
La filiera dellaplastica,nuovesfideperlasostenibilità

Wasè il think tank italianosul compartodelwastemanagementedel riciclo sviluppatoda Althesys. In questoarticolo,

AlessandroMarangonieAlessandraZacconiesaminanolo statodicrisi delsettoreeuropeodellaplastica.Rallental’in-

novazione, rallentala circolarità,e così sonoa rischio gli ambiziosi obiettiviUE sul riciclo.Per risolvereil problema,potenzial-

mente devastante,servonomisurediverse:applicazioneuniformedellenormeneidiversiPaesi,energiaaprezzicompetitivi,

provvedimentipercontrastarele importazioniabassocostoe nonconformi,riduzionedellaburocrazia,azioniper favorire la

domandadiplasticariciclatanell’UnioneEuropea,meccanismiperpromuovereinvestimentinelmiglioramentodellaraccolta

e delleinfrastrutturedi selezioneericiclo. Per la precedentepuntatadellarubrica,v. StaffettaRifiuti 12/9.

L’industria europea della plastica

si trova oggi a fronteggiareunacrisi

profonda,chesi protrae,più o meno

marcatamente, da oltre un anno

e che ne stamettendo a rischio la

competitivitàe la stessaesistenza.Le

causesonomolteplicie riconducibili

soprattuttoagli elevaticostidell’ener-

gia, alla domandaridottaper i mate-

riali ottenuti dal riciclo, agli ingenti

flussi diplasticariciclataa bassocosto

provenienti da nazioniaventi stan-

dard ambientali meno stringenti e

dacrescentivolumidi rifiuti inviati in

Paesiin via di sviluppo,spessoanche

in conseguenzadellachiusuradegli

impiantidi riciclo in UE.

Le associazionieuropeeenazio-

nali della filiera (1) stimano chetra

gennaio 2023e dicembre2025sa-

ranno andati complessivamenteper-

si impiantidi riciclo peruna capacità

aggregatadi quasiun milionedi ton-

nellate (2). Ciò metteràsicuramente

a dura prova la possibilitàdi conse-

guire gli ambiziosiobiettividelRego-

lamento suimballaggie rifiuti di im-

ballaggio (Ppwr),tracui, ad esempio,

quelli relativi al riciclo eal contenuto

di materialericiclatonegli imballaggi

in plastica(25% a partire dal2025 e

30%dal 2030).
Le criticità,peraltro,nasconodal-

la stessaindustriadella produzione

di materie plastiche,nonostantela
loro domanda sia rimasta elevata.
Il settore,nel 2023,aveva un fat-

turato di 365miliardi euro,51.700
aziendeattive e oltre 1,5 milioni di
dipendenti(fonte Plastics Europe).I

volumi sonoscesida58,9 milioni di

tonnellatenel 2022 a 54 milioni di

tonnellatenel2023(-8,3%),mentre
il peso globaledel settoreeuropeo
èpassatodal 22%nel2006al 12%
nel 2023 (3). Si assiste,infatti, al

gradualespostamentodelle attività

produttive in aree(ad esempio,nel

Medio Oriente)che dispongonodi

materiaprima a bassocosto, il pe-

trolio, per produrre le plastiche,con

il trasferimentocosì anchedi tecno-

logie, posti di lavoroe know-how.

Le ripercussionisi trasferiscono

sull’intera filiera con effetti poten-

zialmente devastanti.L’importazione
di materie prime vergini dal costo

inferiorerispettoalle Mps rendepiù
difficile trovare sbocchi per i reco-

vered material prodotti in UE, con

un conseguentecrollo dei prezzi e

la chiusuradegli impianti di valo-

rizzazione e recupero.A loro volta,
la minore presenzadi impiantie la

domandaridotta,portanoadunau-

mento dei costidi gestioneper gli

operatori della raccolta e del trat-

tamento e a difficoltà nel collocare
i materiali provenientidalla raccolta

differenziata.
Ne consegueancheun rallenta-

mento dell’innovazione,conil blocco

di diverseiniziative e investimentigià

previstisul territorioUE solonelcorso

di quest’anno,soprattuttonel com-

parto del riciclo chimico, tecnologia
complementareal trattamentomec-

canico. Tra i casirilevati,ad esempio,

vi è quello di un grandegruppo pe-

trolifero statunitenseche,pochigior-

ni fa, ha sospesodueprogetti,unoin
Belgioe l’altro neiPaesiBassi,perun
valorecomplessivodi oltre100milio-

ni di dollari, a causadella preoccu-

pazione versole normecomunitarie,

giudicate troppo onerose.In agosto,

un’azienda chimica con sede negli

Usa ha rinviato la decisionedi inve-

stire inun impiantodi riciclochimico

in Germania,mentreduesocietàchi-

miche hannodecisodiabbandonarei

propri progettiper impianti di riciclo

chimicoin Austria,da60.000tonnel-

late annuedicapacità,e in Germania,

da120.000tonnellateannue.
Le difficoltà che stanno caratte-

rizzando il compartosi riflettono sui

prezzi nelmercatoitaliano relativi al
Petverginee adalcunematerieprime

seconde,ossiaRpetazzurroinscaglie,

Rpetinscagliemulticolor eRpetclear

in scaglie(Figura 1). Se nel gennaio

2023 il prezzomediodelPetsiaggira-

va sui 1.320 €/t, nel settembre2025

questorisultava sui 950 €/t (-35%).

Valore inferiore sia rispetto a quel-

lo del Rpet Azzurro in scaglie,circa

1.250€/t,chea quellodelRpetClear

in scaglie,sui 1.350 €/t, conconse-

guenti difficoltà nel trovare sbocchi

per tali Mps,non competitiverispetto

alla MP vergine.
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In questocontesto,si fa sempre

più pressantela richiestadei pro-

duttori europei di plastiche,vergini

e riciclate, di introdurremisure per

fronteggiarelasituazione.Traqueste
vi sonol’applicazioneuniforme delle

norme nei diversi Paesi,la fornitura
di energiaa prezzicompetitivi, l’ado-

zione di provvedimentiper contra-

stare le importazioni a bassocosto

e nonconformi, unariduzione della
burocraziaperotteneree rinnovarei

permessi,l’implementazionedi azio-

ni per favorirela domandadi plastica

riciclatanell’UnioneEuropea,l’intro-
duzione di meccanismiperpromuo-

vere investimentinel miglioramento

della raccolta e delle infrastrutture
di selezionee di riciclo dei rifiuti in

plastica.

Se nonrisolta tempestivamente,

infatti, lacrisi in attopotrebbeinflig-

gere un colpo durissimoall’industria
europeadelriciclodelleplastiche,che

non solo impedirebbe il raggiungi-

mento degli obiettivi comunitari,ma
riporterebbeindietrodi anni i risultati

raggiunti.

(1) Organizzazionieuropee:Ce-

flex, Cirfs, Epro,Eumeps,Eupc,Euric,

Fead,Pcep,Petcore,Plastics Europe,

Plastics RecyclersEurope, Styrenics

CircularSolutions,Vinyl Plus.Associa-

zioni nazionali: Agmpm, Amaplast,

Anarpla,Assorimap,Bvse, Circu-lar
Economy Coalition, Federrec,Fer,

Gremi de Recuperacióde Catalun-

ya, Mmsz, NRK Recycling, Polish

Recycling Associa-tion,Srp, Swedish
Recycling Industries,TecPart.

(2-3) PlasticsValue ChainDeman-

ds ImmediateActionto SaveEU In-

dustry. Sector makes six strategic

recommendationsto fight marketre-

cession, Brussels,4settembre2025.
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